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La Poesia è del cavaliere Gioviimr di Gidroi- 
gnano. La Masica è del Maestro Vincenzo 
Fioravauti. 


Maestro Direttore della Musica Signor Giorgio del 
Monaco. 

Poeta Drammatico signor Almerindo Spadetta. 

Direttore delta parte rappresentativa signor Carlo 
Barricelli 

Maestro al Cembalo Direttore de’ Cori signor Gio- 
vanni Petalo. 

Primo Violino Direttore dell’ Orchestra Signor Mi- 
chele Di Natale. 

Concertino signor Pasquale Panzetta. 

Rammentatore signor Pietro Sassone 

Scenografo signor Pasquale Bighencotner. 

Macchinista signor Fortunato Queriau. 

Appaltatori del Vestiario signori eredi Bozzaotra. 

I 

Attrezzista signor Pasquale Stella. 

Appaltatore dell’ illuminazione signor Michele Mar^ « 
ra. 
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' pensoNAG<ci 

. PiXaNELLA 

Signor De Leva. 

COLOMBINA 

Signora Mori-Spallaizi. 

EO 

■ MEO 
TADDEO 
CBurso 

'SCIADDEO 

}L BARONE SERVILIANO 

Signor Gintepp* Fioravanti. 

LA BARONESSA PLLCHEKIA 

Signora Gualdi. 

CECCHINO , di loro nipote 

Signor Bettini. 

ZOÈ modista 

Signora Cetronè, 

ZANZARA Poeta ‘ 

Signor Luigi Fioravanti. 

iGoro di popolani di ambo i sessi — Di Mast'here — 

■ di Ragazzi 

♦ 

PiiRSQSAGGi Fantastici. 

Jji Stelle. — Signore — Gualdi , Cetronè , Ca- • 
soli, Picciotti, Talli , Mirati, Piccirillo. 

t • t 

Venti. — Signori — Salvati, Mollo, Migliac- 
cio , Qintano , Pagliuolo , Jtnòitnòo , Bizxati , 
Salvati 2.^ 

La Scena è in Napoli di Carnevale 
L’ epoca è nel 1750, 


Di loro figti da 5 a 
10 anni. 
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« 

ÌL BERRETTÒ 
SCENA PRIMA 

Lo sbocco in via Toledo dal canto de’Florefl-' 
tini , In prospètto varie botteghe. AH’ alzarsi' 
della tela, i balconi , le', finestre , e la stra- 
da saranno gremiti di gente. Un carro di 
maschere traverserà la scena , gittando e 
l'icevendo confetti , e mazzettidi di fiori— 
tatto indicherà il movimento, T allegria, 
ed il subaglio che desta in Napoli , di Car- 
nevale , nn giorno di corso. Coro di ma- 
schere, di popolani di ogni sesso',’ e di' 
ogni età , indi ServHiano , e la' Baronessa, 
in fine Zanzara mascherato. 

Coro i.° Teh piglia. .« adana... fa priesto... 

( acchiappa ! !.. 

Coro 2'*“ Gnè non me smeatere !.. oh non 

( Vottà !.. 

( Raccogliendo i eonfetli ) 

Tatti. Che serra serta , che scappa , scappa' 
Vi Carnevale quante ne fa! 

( Il carro traversa Ut scena) 
Tn sì , eianciosa Napolé 
Lo rré de H pàise ! .... 

Pc te la gente mpròfeea 
Senza caccia tornise 

Sgnigliano. nninche passe 
Coste , coDtientc V e' spassé- 


■ G 

Sì poca d* oro , coofano 
Sì ile felicità !.. 
bella , anzi belligstoii , 

S3inp3 noa aja 1* eguale ; 

Lebiù bella si , ccuiu «premicta 
vTeneDDO Carnevale 

Juoroe de sfizio e spante 
Notte de gioje, e ncanle 
.Ad ogni core « a ogne anetna 
Tu allora fai prova : 

Folla , carrozze , Maschere, 

Confiette a battagliane , 

Allucche , tofa , ponia 
Aggri^o de goaglione 

Chi volta , smesic , e afferra, • 
Chi sciolia , chi uà nterra , 
È n allegria , che ntennerc 
Po salo chi nce sta !.. 

Alliere !.. 

JSer^ Plebe indomita !.. 

Creanza... o che t’ accoppo !.. 

Coro *• Passale 

Coro 2. Acchiappa !.. 

Bar. Reggimi!!.. 

Ser, Cospetto I il troppo è troppo !.. 

Bar^ Un callo mi han pestato ! 

Ber. Mi han r occhio fabbricato ! 

Cor, I. Piglia !.. 

Coro 2 . Mmalora cioncale !.. 

Passate mena va!.. 

Ser. Salviamoci in quest’ angolo. 

Bar, JI piede ahimè che duolo!.. 

Ser, Articola ii malleolo 
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. Con garbo pesta il snolo .. 

Bar. Che grembo nel ginocchio !.. 

Ser. Che bralichio nell’ occhio !.. 

Bar, Bel bello ti ci solBo 

Ser. Pian pian per carità I-. 

Coro Vi eh’ ambo chiuso !.. Strissimo... 

Ser. Che slrissemo ?.. 

Coro Ccellenza ' 

Lloco ve ponno smcslere... ' 

Bar. Che preme a voi?.. 

Ser* Prudenza !. . 

Coro ' Nonn5 pigliate vico !.: 

Bar* Io Nonna... 

Ser, Nonna ?.. ehi dico!.. 

Bar. Che ardir I !.« 

Coro ' vottano 

Ve portano a aiterrà!.. 

Bar. Fremo!.. 

Ser.^ V uscir Polcheria 

Non fu pensala accorta... 

Bar^ In casa di Domenica 

Di noja sarei moria !.. 

Cqj .0 Nennella ave ragione I. . 

Ser. Or agito il bastone !.: 

Coro Scostateve !•« allariateve ! !.. 

Ca Don Nicola è ccà! I .. 

Zan* A voi riedo dal Pretorio 
Dove ho vinte varie cause 
Son fecondo , ciò è notorio 
Parlo sempre senza pause... 

Ho conchioso un matrimonio 

Fra nna furia , ed un flemmatico 
L’ ira accesa dal Demonio 


Digitized by Google 


I 


Ode a OQ fare sislemalico... 
Compilai perciò sa’ titoli 

Una bozza, che a mio credere 
Nella firma de’ Capitoli 
L’ Doa all’ altro dod paò ledere ^ 
Assodato quest* articolò 
Son per tatti disponibile. 

Senza incorrer nel ridicolo 
Ho talento , ho senno, ho scibile... 
A ragione , o a torlo io litigo , 

Mi sia il foro 9 o no contrario 
Non m* acqueto , non mi mitigo , 

Se non crepa 1 ’ aTT/ersario... 

Se una moglie per esempio 

Troppo oppressa è dal conserte , 
Separarla 10 fo dalf empio... 

Fo I’ officio de la morte 
Merio a Cajo per un debito 
Comparir lo fa io gindizio , 

Merio ha torto, io Cajo sdebito 
Con astuzia, ed artifizio...' 

Chi ra male col negozio , 

Chi ne’ calcoli è in disordine 
Non mi faccia stare in oz 0 , 

Dica, e il tutto sarà all'ordine... 
Chi esitar caralli scapoli 
Vuole, o un fondo, o una delizio 
Me lo accenni , io giro Napoli , 

E strombetto la notizia... 

Alle corte ; io cangio gli uomini 
I stizzosi rendo amabili , 

Fo i ribaldi galautuon ini ,, 

Fo gli onesti detestabili 
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1^0 capir’ l' incòmprènsibile, 

Cangio il falso, in verità.*. 

Nulla , calla mi è impossibile' 

So' imbrogliare oca città !.. 

Coro- Don Nicola è na ferocciola' 

Chiacchiareai senza spotàl.; 

Sei*. Bar, Le facèzie a mille snocciola' 

Desta in dòr 1’ ilarità!'.. 

Coro 1* Torna lo carro!*. 

Coro Già' s’ abìiecinà !. . 

Coro 1* Uh’!., li conRette songo de isso...' 
Coro 2. No... so de zuccaro , e de farina!^ 
Tulli. Mó cntnm' asso nma vide l’ aggrisso I..- 
ian. Rnmoreé frigge , dicè Catorié... 

Ser. ' I^uldierTa mia!i. 

( In questa' ficótnpaYiseè il Carro ) 
Bar. Serviliario !.. 

Ser. Attenta !. : 

Bar. Bada !.. 

Ser. Pigliain’ cantone !.. 

Zan. Oh cHe tripudio !.. Oh che baccano !.., 
Coro I. Teh‘ piglia;. .aduna ..fa priesto... 

(acchiappa!..' 

Coro 2 '. Gnè non me sriiestere!..oh non vottà !..' 
Tutti Che serra serra , che scappa scappa 
Vi carnevale quante ne fa !.. 

Bar. Oh elei m’opprimono!.. Aita!.. Aìta'J 1.,' 
Cado in deliquio., di ip^ pmtà !;; 

Ser. Dov’ è Pùlcheria?.. mi fa rapita!.. 

Oh sposa !.. Oh' barbari !.. Oh crudeltà !..- 
{kNsI massimo subòg H o sì cambia la scèna)) 


à 
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SCENA H. 

Camerft rosllca in casa di PalciaelÌa«^Por(a 
comane in fondo , a dritta altra porta che 
mena neU* interno , nna Gnestra con impan* 
nate a ?etri , on’ asciolino che da adito al 
pozzo , on armadio , una credenza , an la* 
Toiino, varie sedie , nn lame spento. 

Colombina dalla comune dirigendo 
il discorso in iscena. 

Col. Ubbidite maloati abbasso , o eh’ io 
Pongo io opra la sferza , e griderete 
Se non torna papà non entrareie !.. 

Ah respiro!., ho cinque figli 
Cinque ceffi da galera!.. 

Urli strepili , bisbigli 
S' odon qui da mane a sera !.: 
Galoppini ; ma di conio , 

Vera immagine del padre... 

Ecco quanto il matrimonio 
Riserbava a me quaggiù !.. 

Ma son madre!., ma son madre 
Nè desidero di più M ! 

L*un della gonna m’ afferra il lembo 
E piange y e grida, e tira, e straccia 
L’ altro d’ un salto mi siede in grembo 
E di carezze m’empie !a faccia!.. 

L’ impertinente minaccio , e scappa.,. 

Il meno audace mi è sempre accanto , 
li intemperante chiede la pappa 
E mamma , e mamma mi sento dir !.* 
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E proTo in core tale tm’ incanto 
Che sol chi è madre lo può capir ?. . 

( Parte ) 

SCENA m. 

Cecchino , Zoè mascherati entreranno dalla 
' comune con 'circospezione t indi Colom- 
bina con lume, 

Cec. Entra... 

Zoè ■ Chiodi ?.. 

( Chiudendo la porla ) 
Col, Eoe maschere !.. Aodaci 

Foori , .e tosto ! !.. 

Cec. • M’ascolta!.. 

Col. Che tema!.. 

Zoè Colombina !.. 

Col. Il mìo nome !.. 

Cec. Ma taci !.. 

Coi. Che tacere !.. ogni fibra mi treitui!.. 

Zoè Via fa coor !.. 

Col.' Giù la larva !.. che alTanno!.. 

Cec. Siamo soli?.. 

Col. Siam soli... noi tre I 

Cec. Son Cecchino... 

( Togliendosi la Maschera ) 

Col. Vi colga il malanno !.. 

Qneslo scherzo. Eccellenza perchè?.. 

Cec. Obligalo !.. 

Col. E queir altra ?.. 

Cee. Qaeir altra... 

L* indovina... conoscer la d i... 

Col. La conosco ?.. son forba , son scaltra.. 

Ma !.. m’ imbroglio !.. davver non 

{ saprei... 
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Di persona, di taglia leggiadra... 

Bella nan... belle forme.,.. bel pii... 

Cfe. Dooqoe ?.. 

Col. Dama ?.. 

hè. llaTvisami... 

'( Cerne iopra } 

Cai. Ahi., ladra !.. 

Zoé Te r ho fatta ?.. 

CoC . Mia cara Zoè!.. 

Zoé Un amplesso !.. 

Col. Per bacco !.. e di caore 

Abbracciarli... Straziare ti voglio... 
Ma.. OD momento.. pedina, e Signore 
Mascherati ?..qni sottov’è imbroglio!. 

Z,oè. Tulio., ah tatto fra poco saprai!.. 

Col. So parlate 1.. 

Cee. Ho bisogno di te 1 

Col. NientemeDo!.. Oh ebe mondo di gnar 
Un Barone ha bisogno di me !.. 

Cee. Dir , torto collo, io degio 

Che in casa di mia Zia, - 
Uscito dal collegio 
Piò asino di pria , 

Vita vitea da inetto. 

Oziando a manca , e a destra 
Dalla finestra al letto , 

Dal letto alla finestra : 

Un di, che il guardo mesto 
Volgo al veron di sotto 
A me moslrossi , questo 
Pezzo di quarantotto !.. 

Vedendo a prima vista 
Quel tocco di modista.... 
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PerJelli’, e mente , e coore , 

' Ebbi ona forte scossa.. 

Un forte pizzicore 
Mi circolò per Tossa... 

A stento... balbettando 
Amore le domando !.. 

Ed ella ?.. Oh me felice !.. 
Con grazia, e ingennilà 
Cbinde le imposte , e dice 
Parlate con mammà I 
Non passa un’ ora ^ ed ecco 
S‘ ode picchiar la porta , 

Apro , ed appar^^e Geeco 
Con ona faccia smorta , 

Che , in elafà maggioro 
Dice , senza far cenni , 

Come il Commendatore , 

» Tu ra’ invitasti , io venni 
Ov’ è tna madre ?.. è' quella , 

Io gli rispondo... ei ratto 
Allor cbn* lei favella 
Di nozze, di centratto... 
Opporre a Ini non basta 
)isparità di casta , 

Oipingergli in bel modo' 

Che povere siam noi 
Che s’opporrebbe al nodo’ 

Lo zio co’ fami suoi 
Fa inalile , fu vano 
Per quel cervello strano... 

In fio... non so qnal mezzo 
Segreto escogitò , 

Cho io men d’ un mese e mezzi 
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Mio ‘sposo diventò!.. 

Coi> Ah vipera!.. Ah Demonio !..* 
Se mal non intend* io , 

V oniste in matrimonio 
In barba dello zio?.. 

Bla come mai poteste , 

Ma come , io vi domando , 

Far tolto qnel che feste, 

E farlo in controbando ? 

Senza pensar babbei , 

Che se vi cogl*e al laccio 
Per voi ragazzi miei 
lo veggo nn bmlto impaccio !.. 
Vedendoti , il balordo 
Dovrà virar di bordo , 

Da femmina pradonte 
Ta , siccom’ ei s’ affaccia 
Dovevi immanlinenfe 
Chiudergli lascio in faccia... 
Vi muovo il mio discorso ? 

Ma inalile è il rimorso... 

Ora che il fatto è fallo 
Rimedio alcun non v* ha 
Ito nel sacco ò il gatto 
' Cavarlo niun potrà ! 

Cec. E questo... non... è lutto... 

Col. V’ è ancora del p'à brutto?.. 

Cec. Ella!.. 

Z,oè Me misera!.. 

Col. Ella ?.. 

Che cosa?., parliam tondo... 

Z,oè Son madre!.. 

Col. ' Bagattella !.. 


Digilized by Google 


fS 

Già popolaste il mondo P 
Zoè. Come allevar la prole?.. 

Col, Col latte almen si saole... 

Cec. Segreto è il nostro nodo, 

E il pargolo infelice 
Convien celare f.. e il mondo ? 

Col. Mettetelo a nutnce. 

Zoè ' Accetto il too consiglio. . . 

Cec, Affido a te mio figlio... 

Col. A me MI. che mosi asciatti !.. 

'E' slavo ad ascoltarli !.. • 

A me ?.. voi fate i palli 
Ed io deggio allevarli ?.. 

Cec. Precisamente... 

• Un cavolo !.. 

Col. Via cedi ?.. 

Col. Andata là!.. 

Cec. Zoè. Pietà! . 

Col. Se viene il Diavolo 

, Nemmrn mi smaoverà l 

Cec. Zoè Perchè in quel canto rivolgi il ciglio? 

Chi è di mal caorenon guarda in faccia!.. 
Dì,,.non è vero che nostro figlio 
Avrà ricetto nelle tae braccia?,. 

Col. Oh che pazienza !.. biscia in banffa !.. 
Sei destra, e scaltra, sei farbo , e fino... 
Ah si che V arte sapete (alta 
Per far che V acqua giunga al molino I 
Cec’ Zoè. ^Ah !.. ride ride !.. 

Col. Ma siete pazzi ? 

Cec. Zoè. Ella acconsente!.. 

Cui. Sfido a dir nò!.; 

Cec: Zoè Uh cara!.. Uh bella !.. 


« 
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Co/. Fermi rajjazai f.. 

Cee. ^oò Ma danqoe ?.. 

Coi, Duoqae...mi presterò!.. , 

Ma ad an patto, e mi protesto’, 

Ctie per r oro del perù 

10 vi alleTO solo questo 
Questo solo, e oieote piai 

Cee. Zoè.Oh che scasa;.. che pretesto !.. 

11 tno cor vale on perù’!.. 

Si ci alieta solo- quésto 
Questo solo,- e oieote piìt<!.. 

Col. Ma ii> qual modo deludeste vostro Zio ?' 

Cee. lo veramente non lo so ... fu il maestro 
che .. 

Zoè Egli mediante ana ricompensa portò* 
l'affare in porto. 

Col. Oh il bel galantuomo che deve essere !.. 
e come vi è saldato in mente di affidare a- 
me la cura del bambino ? 

.Cec. La cura del bamboletto?.. ah già!., ntm ■ 
so se mi viene !.. 

Zoè Le tue ottime qualità mi- ti fecero pre- 
scodiere 

Col. E che ne sapevate voi ? 

Cee. Gli è le avea dipinte io.. .quando nscii 
dal colieggio tu eri la fante dello Zio Ser- 
viliano. .. , 

Zoè G pqi conCdammo il nostro ' progetto al' 
maestro... 

Cec. Ed egli ci decife del InUn. 

Col. Ma chi è questo tipo di.’ maestri di* 
scuola ? 

Cec. Oli bella!., è il maestro Zanzara! 


. !» 
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Col, Qael PoeCaslro imbrogrioae ? 

Zoè Appanto , il poeta dei Teatro Naoro...^ 
Cee. Mio precettore. 

Col. Costai ba giurato di comproiDettenDi eoa 
mio marito !.. 

Zoè Zanzara si ba assooto H peso della fac- 
ceoda. 

Cee. Assicarandoci che qaesto peso lo porterà 
ia modo soddràraceDle... 

SCENA IV. 

Zanxara con an tatto entrerà in iteeno 
* dalla finestra , e detti. 

Zan. E ri ho servili... 

Col. Zoè. Ah ! ! !.. 

Cee. Mamma mia ! I !.. 

Zan. Ih !.. che avete risto I* orco? 

Col. Scimiolto del Diarolo I 

Zan. Parla pettegola , del mio morale ; 

Ma del mio Gsico con chiacchierar... 
E desso r unico mio capitale... ed 
( io ci sto , bai capito 1 
Cee. Da dove siete 'entrato % 

Zoè La porta è chinaa L. 

Zan. Dalla finestra.*. 

Col. Possibile !.. 

Zan. .Sapendo che Penelope pndfiea 
Tenea chiusa la porta a catenacciÒy 
A un lampionar di conoscenza antica 
Chiesi una scala per uscir d’ impaccio , 
L’ ebbi , ed ascesi , canticchiando, l’ erta 
Se l'uscio è chiuso la finestra è aperta... 
Coi. Cd era— bando alio scherzo , e disceodii 
d’ onde sei salito. 
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Zan. Il coolralto è stato fatto solamente per 
ascondere. 

Cac.iDi fatti la scala non ci è più. 

CoL Vi è la porla per coi... 

Zan. Capisco!., per uscire non vi è opposi, 
ziooe.. vado ..era veooto per dirvi che vo> 
stro fìgiio... 

Cec. Zoè. Ebbene ?.. 

Zan. Che vostro figlio !.. ma quando la pa. 
drona di casa vooie eh’ io parta... di qnej>to 
aifare ne parleremo alle calende di Marzo.. ^ 
Col. Dì almeno.], 

Zan, Che cosa?.. ti voglio far morire stimola' 
la dalla coriositàf.: 

Cec. Via maestro!.. 

Col. In fine? 

Zan. È lotto fatto. 

Zoè Ed in qual modo ? 

Zan. Uì saprete. 

Coi. Ed il ragazzo ? 

Zan. Lo lien tuo marito. 

Cec. Etl • ioformalo ? 

Zan. Ignora a chi si appartenga. 

Zoò E Colombina ? 

Zan. Lo alleverà* , 

Cec. Fia vero ? 

Zan. Da poeta onorato. 

Col. Ma spiegali I 

Zan. Parli questo io mia vece. 

( Cavando di tasca il berretto di Pulci' 
nella. ) 

Col, Cec: Zoò II Berretto di Polcinella I 
Zan. In anima e corpo. 
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CoL Io perdo la testai 

Zan. Quando mai ne hai avola... ^ 

SCENA V. 

Servìliano prima fupri poi dentro ^ e detti 

Ser. Ehi di casa. ’ ( ) 

Col. Zoè. Cee. Zan, Qual voce?.. 

Ser'. Colombina... 

Cee. Mio Zio !.. 

Col. Il padrone ! 

Zan. Costai ci mancava!.. 

Cec. Son perdalo !.. se mi vede mi manda agli 
Asili infantili!.} 

Col. Ma che viene a fare ?.. {C. S. ) 

Zoè Non aprire per carità I 
Cee.^ Ascondici in qualche Inogo {C. S.) 
Col. Véngo... vengo ... marito, e moglie in 
questo armàdio... 

Zan. io sarò terao. 

Col. Dove vai ? 

Zan. Oh beila l.« entro non sono aoch' io 
compromesso?.. 

Col. Ti gilterei dalla finestra !.. • 

Ser, Si apre , o non si apre?.. 

Zan. L’ odi ?.. pensa alla taa , alla mia ri. 
pò {azione ! 

Col. Ti strafochcrei !.. . 

Zan. A qaesto ci penseremo in altro moniento.. 
Col. Miserabile!.. 

Zan. Ecco la prima verità eh’ esce dal labbro 
d’ una donna. 

Col, Entra qui (additandogli la credenza} 



. Eh ! ! I morirò a’ afffisJia !.. 

Oil. Tanto mogi io vi sarà an birbante (fi 
meno ( Lo fa entrare nella Credenza e là 
ehiude. ) 

Set. E (»8Ìt . di(Mj . . Colombina {bueeay 

CoL Eccomi EcceUcnza*... ocusaie ... se... 

( Aprendo ) 

Ser. Dammi tfna sedia!.. 

Col. Sii fate paara...che vi ò saccesso? 

( Col. gli da la Media y 

Ser. Mi hanno rapila Pnlcheria! 

( Sederla. ) 

CoL Che dite ! 

Ser. Nemmen rispetlar fa sua canizie ! 

Còl. Ma come ? 

Ser. Qaella vecchia stolte, ad ogni Costo,' 
òggi ha Tohrio nscire..# ‘ 

CoL E Toif 

Ser. Ed io che sono nOa bestia bo dovoto' 
obbìdire : (juesta è la eondizloofe d’ no no*' 
bile spiantato , che per necessiti si fece' 
adescare dalla dote, O non badò alle doti! 

Col. Ebbene? 

Sor. Nel fraversar' Toledo la calca ci ba di- 
visi. ..e... addio moglie! 

Còl. Che sento! 

Ser. Ho camminato di sa , di gin tutta la^ 
via, avendo pagai , urloni , timonate nelle 
spalle , polvere negli occhi ; ma non so’ 
che ne s'a avvenato !.. Alfine stanco, tritfe- 
lato, ridotto in' si lagrimevole modo ... ho^ 
pensalo a te !.. e son venato a prender 
lo- in casa tua... 
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Col. F se vostra moglie lo sa?., dimenticaste 
che per gelosia vi obbligò a scacciarmi d^l 
vostro servizio... 

Sfsr. Alle sue pazzie noo bisogna badare 

(<01. Se non vi ba;dale voi , vi bado ^n io 

Zan. ( Mandalo via ... o troverai nn cada- 
vere!.. 

( Facendo capolino) 

Col. Passa là I I .. 

( Con sopraesallo) 

Ser, Cheeos’ è? 

( Alzandosi da sedere ) 

Col. Ho scacciato nn cane che mi era fra piedi 

Col Orsù!., andate Signore., se vostra moglie 
arriva a penetrare! 

Ser. Quella k-fana sarebbe di tolto capace... 

{Si bussa) 

Col. Chi è ? 


SCENA VI. 

Ca Baronessa prima fuori , poi dentro, 
e detti. 


Bar. Colombina.. .Colombina apri... 

. Ser. Mia moglie!!!.. 

Col. La Baronessa pare impossibile !.. 

Ser. Sodo freddo!., mi vien la tremarella!, 
se mi vede son bello e spacciato!.. Colom? 
bina per carità !.. 

Col. Vedete io che cimento io sono !.. 
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Ser. Celami .. celami; 

Coi. Ma dove dod... saprei !.. {Si óussa) 
Sér. In qaeslo Armadio ... nella credenza.’ * 
fa presto !— 

Col. Nel ... pozzo !.. 

Ser. Iq fresco !.. 

Col. Non vi è altro luogo !.. 

Ser» Por che ella no ’l sappia... mi giltcrei 
nel mare delle Zabbacche! 

( Entra nell' mcio del Pozzo ) 

Cee. Respiro !.. è partilo 

( Uscendo dall' Armadio ) 
Col, Vostro Zio è là... e la Baronessa è fuori 
la porla !.. 

Cec. Misericordia ! ! !.. 

( Rientra nell' Armadio precipitosamente) 
Co/, E ta che fai?.. 

( Accorgendosi di Zanzara ) 
Zan. Prendo no boccon d’aria !.. 

Col. Se non stai al posto ti chiado a chiave... 
Zan. Questo ci mancherebbe !.. 

f Rientra nell Armadio ) 
Bar. E' tanto ci voleva ? 

( A colombina che le ha aperto 
Col. Era occupata... e poi non iiaiuagginava.. 
Bar. È io casa tuo marito? 

Col. No , Signora ; ma a momenti... 

Bar. Lo attenderò 

Col. S’ accomodi ( Le da una sedia) 

Bar. Mi è successo!.. 

Col. Che cosa ? 

Bar. La bile ra’ impcdisce di proferir sillaba... 
saprai... saprai... che cos’è?.. 

( S' ode un rumore ) 


f 
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SCENA VII. 

1 Jigìi di Pulcinella , e detti , Pulcinella 
con un ceeto coverto 

.Coro Mamma, mamma lo gnore che porta!.. 
Chi te lo ssape dì ... chi te lo vò conta !.. 
Tene ramano ... gnè tanta na sporta ! 

Che lace ascevoU !.. che cannavola fa !.. 
ICo/. ( Ah. ci siamo!.. ) Qni V è la signora 
V inchinate... perdono acceKenza!.. 

Bar. Knlia... nulla... 

£Qro ( Teh ti sta mmalora 

A che st’ ora che tole da ccà !.. ) 

Col. Screanzati !.. 

Bar. Ci vuole pazienza !.. 

Col. Sempre in molo !.. 

Bar. È lo stesso sviluppo!.. 

Via scherzale... 

Col. L’ adiste bel gruppo?.. 

Coro Non c ènlnppo?.. polimmo zompa!,. 
Uh mamma !.. na «porta che {>esa . che 

( pesa 

Mo tata nce porta ch’ha falla la spesa... 
Che famma, che famraa !.. co jsso,, co 

( mamma 

Volimmo magna, volimmo ntrommà , 
Volìmmo sciala, volimmo schialtà !.. 

Bui. Figlie de bona fcmmena 
Zitte 

Coro Che pnorte ?. . 

Bui. , Cacca... ^ 

Coro Sciò ! , . 

Col. Che ci rechi? 

Bui. 


Arrossale !.. 


21 

Robba cheti* è che Dohiacca... 

Col, Uhi.. 

Bar PulcioelU... 

Pul ( Caocaro I.-. 

Gomme sta ccà sta vecchia ? ) 

Bar. Che vi è in quel cesto?.. 

Pul, (Oh nziria!..) 

Signò carne d* annecchia.. . 

Col, Bar. Coro Carne !.. 

Pul, Cioè... mo sferro !.. 

A me se fa sto fierro ?.. 

Ombre de miei futuri 
Pozzo sbafare o no ?.. 

Oh (empi chiaro scori !. . 

Oh tracco !.. Oh perljngò !.. 

Coro E pazzo !.. 

Col. Bar. Parla !.. 

Pul. Ausuliate!.. 

Coro E sbolfa !.. 

Mo !.. n* è carrafa chesta che s’ ab- 

( boffa !•. 

Steva allo 0>nte j mola 
Quanno no Dò Nicola 
La coppola s‘ acchiappa , 

E ndela se la scappa !.. 

Io io secato... e ncnesta 
Allocco, arresta... arresta!.. 

Non tanto 1* abbiala , 

£orrenoo area pigliata 
Che smesto a no cafone ; 

Faccio no carambò , 

Ed in conchiusione ' ' 

De mosso nterra do 1 1 !.. 
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ttlllo che m’ ha sraestato 
Da terra m’ha sosalo 
Dìccnnome s eh’ è stato ?. . 

E io m’ hann’ arrobbato !.. 

1 II ladro pnò sapporré ?.. 
Gnorsi... chillo che co.rre !.. 
s Ah birbo!., il passo allungo, 
5 E al varco lo raggiungo ! 
Acchiappalo ... s , mio caro 
31 Sfuggire ei non potrà !.. 

Fa priesto !.. sto panare 
Me lassa , e se ne va. 

N fratanto che m’ annetto 
^ Cchiù de mez* ora aspetto... 

Guè chesto non se crede!.. 

• L’amico non se vede... 

Ma io de io pacchiano 
Tenea io pigno mmano. 

Ferzo me ne redea , 

E nfra de me dicea , 

Non vene ? vene appriesso.. 
Trica !. ma ha da veni.. 

Ma mente dico chesso 
Io sento no nguì nguì ! *. 

Me voto .. tengo mente .. 

Non c’ era arma vivente !. 

Lo liepeto cchiù cresce.. 

Nè da do cancaro esce ?. 

Da dò .. lo fatto è chisto !. 
Esce da lo canisto 1 !!. 

Lesto lo panno scioglio.. 

L’aizo ... e che scomnaoglio ?. 
Scomojoglio J 1. «hi l’appura 


N*ò ©h* op'gio ascialo avjrà.* 
Scoiomoglìu sta crialura 
Ole cbiagne , e vo zucà !. 

Par. Bizzarra è P avventura , 

Ma un gallo co\a .quà !. 

Ppl. Del bimbo a me la cura 

Che grazia , che beltà I# 

( Col. e la Bar. prendono il bambino 
ed entrano ) 

foro Arma de gammaalto!. 

De figlie hai no ccHaro.. 

Mmcce de fa de tallo 
Pe venneroe no paro.. 

Da miezo alli cappacce 

Nce ^aiglie si alo accunio ? 

Gaè xa non simme ciuccie 
Se .. coolace sto conio 1 . 

Ma sacce capo pazza 
Ch’ hanno da esse ccà 
0 lalle ali , de razza, 

P latte Mnstafà !. 
fui. Frani del mio sudore 

Fragaglia pertinace f. 

Corpa non c’ ha lo gnore 
Facileve capace.. 

• Sì cbisto lineo lineo 
Abbianp cca li Dei , 

Apprirama jereve cinco ì 
E mo sanile sei !. 

Io songo ommo de penna, 

Fatico, aduno scorze... 

Pe vai, strappane, e terze 
A* porci involerò!. 
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Cov 


E si pò cocozza e vrenna 
M’ anniassero , e rapesle 
Arderò le rie foreste 
Li pedule abballerò!. 

Tata , lata .. taglia , e spenna 
Li padule , e fa nienesie,. 

Ardi pur le rie foreste 
Fa alla fine nzò che può ! 

Col. Ed è mai vero quanto ci hai narralo t 
(/ figli di Pulcinella partono., Col. e 
la Bar. ritornano in iscena ) 

Ptil. Cchiù prova palpabile de chella ! 

Bar. Questo è on suo ritrovato .. per.. 

Pul. A corame reco volile nlaccà la mia 
innata puricizial.. 

Bar. E te ne stai ? 

Col. Che deggio fare .. taccio ! 

Pul. Moglierema .. » taccio .. e essa scaca- 
tea.. Oh incidezza del mio intervallo ! 
Signò vnje sapite qnaccosa de sto ntrìco !. 

Bar. lo ?. questa è speciosa ! 

Pul. Da scrivano criminale , tenonno il di- 
gesto , • l’ indigesto ncoppa alla vocca de 
lo stommaco , me nce jocarrìa na meaa.. 

Col. Ma qnal ragione ti fa arguire? 

Pu/., La primma ragione è .. ma pe non 
perdere tierapo non ve la replico .. la se- 
conca sarria ca .. ma corame chi n’ assecon- 
na more , pe la stimma che ve porto me 
metto appanra .. de la terza e meglio non 
parlarne , ea si nò a me « e vnjc nce rene 
la vermenara.. 

Col. E la quarta ? 



par. E la quinta scioccone ? 

ì*ul. Quatto e cinco a nove niai papara tro< 
va .. vnjc site la papara che non me ve* 
neva maje a trova.. 

Bar. Eld ora che son venuta ? 

Bui. Mamma jk) , pecche nce sarria anacro-^ 
nisemo ; ma potile essere la vava del neo* 
nato. . 

Col. Asiaaccio la vuoi finire? 

Bar. lo son qnì perche quel birfio di mio ma* 
rito mi ha piantata nella folla , ed è spari* 
lo .. confusa , shalordita mi son salvata a 
slento da un pizzicagnolo., ira colà., mi 
son ricordata che la tua abitazione era qui 
presso , e son venuta per inviarli in casa 
mia. 

Col, fìtrvi adunque con sollecitudine la si* 
giiora 

Pai. Se mo vaco .. e a fa che ? 

Por. Mi farai venire a rilevare da mio nipote 
Cocco • 0 da quel ribaldo di Scrvil'ano se 
è ri Oli Ira lo. 

Pai. Aggio oapnio .. in casa, min pc farmo 
rivelare da mio nipote Coccia se (jtiel ri- 
r.aldo del sorviloro è rientralo.. 

Bar. Uh povera me!, in casa mia .. in casa 
mia.. 

Pu! . E dii v' ha ditto yarvanera ? 

■Col. La signora vuole che suo nipote la ven- 
ghi a prendere. 

Pul. E ve potivevo spiega apprimma ! mo ve 
porlo Coccia pt? vuin-^c a appeiinere,. 

E dove mi ihu* aj perdere? 
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Pul, È che saccioi addò voi il’ essere appesa? 
pe me ve consigliarria soli’ a na ceratncnera 
comm’ a provola secca. 

Bar. Io crepo!, hai penne .. hai Carla? 

Col. Di là v’ è 1’ occorrente. 

Bar. Scriverò 
Col. Ch’egli 
lame.. 

Pul. E cca resta allo senro ?’ 

Col. Buon pe’ topi che potran salvarsi , e fug- 
gire dalle grinfe del gatto. 

Bar. E COSI ?.. 

Pul. Favorite nella segreta. 

( Partono , la scena resta oscura ) 
SCENA Vili. 

Zoh , Cecchino , Servilianp , e Zanzara : 
dessi usciranno eautamenfe da' toro ri- 
spettivi nascondigli e sotto voce diranno : 
Zoè. Cec. Ser. Za^.BiijoI !.. propizio istante 
È questo di svignar !.. 

Ali vorrian le piante 
E i Silfi disfidar ?. 

Zoè. Cec. Bel bello usciamr da gaserò. . 

Qual via dovrem pigliar ?. 

Ser. Zan. È a dritta , o a manca T ascio ?. 

Mi deggio orizzontar!.. 

Zoè. Cec. Ser. Zan. Di là, mi par ma nói. 
Di qua., moviamo., il piè.. 

Tentiam .. tastiamo .. Oibò 1, 

Ah I 11 .. qual’ intoppo ahimè ! ! f. 

Mi palpila il cor I. 

Mi manca il respir I. 

Spavento e lerror 


un biglietto. 

porterà al ricapito., prendi il 
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Mi vieta fuggir !. 

Ma !.. mi perdo., se sode □□ rumor!. 
Guai per me , se s* ascolta un sospiri. 
Sii coraggio !.. eJ al vano timor 
Nel rincontro sottentri I* ardir I. 

Zoè. Io piano .. piano., p'ano.» 

( Ciascuno da se girando la eeena \ 
Ad ogni piè sospinto.. 

I aslo ; ma tasto in vano 
In questo laberipto / .. 

Cec. lo muro .. muro .. moro.. 

Per lungo e largo andai.. 

Non v’ è t .. ma son sicaro , 

Cb' io qui per 1’ oscio entrai !.. 

Ser. Io tocco .. tocco .. tocco •• 

Tati’ altro che la porta !.. 

II Greco e lo scirocco 
Altrove la trasporta ! .. 

Zan. Io terra .. terra., terra.. 

Di ritrovarla anelo !.. 
ha porta mi fa guerra.. 

Se n’è saltata io Cielo !.. 

Zoè. Cec. L’inferno par che goda 
Nel farmi disperar!,. 

L'Or. Zan. Oh Demone la coda 

Qui giusto vuoi ficcar ! .. 

Zoè Cec. Zan. Ser. Ma !.. qual voce l .. è al- 
cun qui presso ! 

Ì)i fuggir non m’è concesso!!.. 

Chi n.i salva in tale impaccio ?.. 

Dove ... Ah dove .. m’accovaccio?.. 
Uno scampo .. Un antro •• un buco. 
Giro .. tasto ! ed uscirà ! .. 
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TJ.na pulce, nn grillo, un braco... 

Noq nan tanta... agililà!!!. 

( Percorrono a tentoni r ipidamente td 
picena di modo che Zanzara si troverà 
presso C armadio , Serviliano presso' 

^ da credenza ,, Cecchino e Zoc pressai, 
r usciolino del pozzo\ luoghi ne' quali , 
si nasconderanno' -r N. D, . nel celarsi 
Zan. lascerà frà le porle 'delV Armadio 
la falda deli abito < ed • il berretto di 
Pulcinella in mezzo della scena ) 

S C E. N A IX. 

Pulcinella con lume in viano^ Colombina , 
e la Baronessa , indi i figli di Pulcinel- 
la , in fine Zanzara. 

Fui. Ghed’ è sio fracasso ?. non c’ è niscia-' 
no !.. saranno i topi.. 

Col. Via fa presto , e ritorna. 

Bar. Bada di non errare sai. 

Pul. Vili pe chi m’ avite piglialo 1. Alla fine’ 
de che se tratta ? de porta sta lettera ? 

Col. Al ricapito. 

Pul. Al si Capito ?. '• 

Bar. Vedremo che n’ nscirà. 

Piti. Ncè paura ch’asciarrà? 

Col. Chi? 

Pul. Lo si Capilo 

Bar. Ti dovrebbe uscir F anima I 

Pul. Mot., ve pigliale collera .. io ..'po.. 

( Si avvede del berretto}' 

Col. Ch'' cos’ è ? .. 

Pul Toh! leh ! .. lo coppnlone mio 1 .. 

Col. ( Diamine l .. quella bestia di Zanzat’R^ 
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nel fuggire ! .. ) 

Put. Colombi .. lo coppalooe mio f. 

( Lo prende ) 

Col. Lo veggo... Io veggo!.. 

Pul. E comme sta ccà ? 

Col. Oh bella !.. ci sei tu , non ci paò es* 
sere il tao berretto ? 

Put. Chesto va baooo .. ma si me 1' hanno 
arrobbato. . 

Bar. Ciò è originale f 

Col. Che so io di queste cose. 

Pul. Ccà nce mbruoglio I ., 

Bar. Di fatti ognuno sospetlerehbe.. 

Pul Scoppellerebbe... lo coppolone sta ccà , 
nc’ a da essere porti lo coriaso..» 

Col. Non dir corbellerie , e va.. 

Bar. Forse non sarà il Ino 

Pul. Non sarrà lo mio? e la mia cervice non 
canoscc la sna tana ? 

Bar. Di fatti di chi altri può essere ? 

Col. ( E onesta m’ ajnla a hen morire ! .. ) 
sarà ... nno de’ figli... 

-^«r. Ciò è fra probabili... 

Puf. Reviàla d’arme e robba ( Jisehia e com- 
pariscono i Jìqli di Pulcinella) lo avan- 
le , marcia , fronte coppolone in mano , 
coppolone ncapo .. smiccia oh donna viro- 
l'’nta.I .. ( ad un cenno di Pulcinella i 
figli partono) 

C)l, E che vnoi dir per (jnesto ? 

j ar. La cosa è veramente strana !.. 

Pul. Sfatte ! sfatte?!... stalle'!!. 

( Fissando V armadio dal gitale esce 
la falda dell' abito di Zanzara i 
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Col. Ma sei matto 

Bar. Non so in che mondo mi sia. 

Pili. Anciello '-tl Anciello ! ! 

• ( Dopo dioersi lazzi apre t armadio da 
cui esce Zanzara ) 

Bar Ch^ veggo tll 
Col. ( Povera me !!t ) 

Pul. E la che fai lloco din lo? 

Zan. E che debbo dar conto a le f 
Pul. Oh bella I ... solo patrone de la casa ... 
Zan Per conseguenza 1’ ultimo 
Ad apparar le cose 
Che son per gli altri pnbliche 
E pel padrone ascose... 

Bar. Sfrontato ... 

Pul E io sfronnalo , e buono lo smosso !!!? 
Zan. Ma ehe vuoi ? 

Pul. Voglio sapè che facive dinto allo stipo? 
Zan. INtir Armadio ? 

Pul. Diot’all’ arma deli ranoffe de mammala ! 
Bar. Parlale Zanzara ... siete in debito di 
giustitìcarvi , la sua riputazione lo esigge.. 
Pul. Sbafate.. 

Zan Che posso dirvi .. ella piò tosto.. 

Bar. Colombina conildami il vero , ed io saprò 
difendere la tua fama .. 

Pul. Mena oh plebiscita ? .. 

Col. Che deg gio rispondere! .. dirigetevi a 
lui I „ 

PuL Ah .. cca pazzìammo a tommà selcila? 
mo ve lo dico io .. lo coppulone sleva cca, 
l’amico steva Uà, ergo isso e lo.mariuolo 
Bar. Cosi pare.. 
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7an Questo e on raziocinio .. 

Fui E comme lo manuolo era a parte co o 
cafone che m’ ha consignato lo canislo , lo 
ninno o f è Dglio , o ne sape la provenienza 
Zan- Di slogiar stranissima maniera , 

Oh gente coi fa notte innanzi sera 
Pul. Goè .. mo chiammo la guardia , e nnil> 

lo nfatlo 

Te Rianno dinto alli qoarantaoaatto 1 .. 
Zan. ( Cerchiamo d’ ingorhogliar la faccen- 
da .. allrimeDli .. ( donde argo- 
menti ? . . t- 11 * 

Pili. L’argomento e spicciativo .. stive ila 

dinto r.. , , , 

Zan, E perchè stava la .. debbo essere io 

che .. e non ha potuto essere quello che 

"‘^&lando la credenza , che Pulcinel- 

la aprirà ) ^ ^ „ 

S C E N A X. 

Serviliano dalla credenza , e detti — a 
suo tempo Cecchino , e Zoe mascherali 

dall' usciolino del pozzo. 

Put. N’ autoW n’ auto!.. 

(Peggioi-peggiol!)- 

Un’altro oom?.. . 

Che meraviglia I 

Oh slreverio !.. 

Ciel .. chi veggio!!.. 

Cca uno cade, e nato sguigha 'Il 
Serviliano ? 

la carne , ed ossa. 

Tq .. tu stesso 1 ! .. 


Col. 

Bar. 

Zan 

Pili. 

Dar. 

Pul. 

Bar. 

Zan. 

Bar. 
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i. 

Ser. 

Sposa .. 

Bar. 

Indegno ! 

lo non so , come si possa 
Esser perfido a tal segno 

’ 


s 

PuK 

Colombina ?, 


Ziun • 

E alle tno coste 


Put. 

Tn .. iQ stessa ! ! .. 

i 

Col. 

Sposo .. 


Pul. 

Oh pierno ! .. 

N’ aggio viste facce toste ; 



Ma sta faccia è de pepierao 1 1 . 


Zan. 

Quella fa la bratta cieca , 

Questi par. che soEFra d’asma.. 
Ma., v’apparve la versiera , 

Si mostrò forse il fantasma ?* 

' 


1 


Due soltanto in fin de’ conti 
S’ ascondeano.. 

i 

j 

Col. Ser. Che gran male!.,’ 



Fu uno scherzo .. nian s’ adonti 
Son follie di carnevale. 


Bar. 

Tremo , e gelo.. 


Pul. 

lo sodo , e frio !..• 


Ser. 

Ma Pnlcherial.. 


Col. 

Ma consorte !.. 


Bar. 

Vò morire !.. 


Pul. 

Essa .. non io !.. 


Bar. 

■ De mi lascia!.. 


Pul. 

, Tiene forte ! . . 


Ser. 

Zan. Calma! 


Bar. 

Tigre 


Col. 

Zan. Pacè !.. 


Pul. 

Strozzo I;-.' 


Bar. 

A me un tosco!.. 
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A tie na bobba !.. 


3C, 

Pai ■ 

Par. La* fineslra!.. 

/oL Ser. Zan. Ahimè! ! I. 

y^//. Lo puzzo!.. 

yy./r. * S’apra!.. 

S’ apra !. 

[Apre r uscio dft pozzo , ove vedrà 
Cec. e Zoè ) 

Ser. Bar. Che ! ! ! 

Pul. Cchiù rrobba ! ! ! 

Appìlale li penosa 

0 n’ armala (rase ccà I. 

Bar. Oh che tortora di spsa 
Che modello di bontà 
Ser. Altri due I. qm v’ era ascosa 
Tolta quanta la città.!. 

Col. Più si complica la casa 

Or r arcan si scoprirà !. 

Zan. Questa scena è portentosa 
È una vera novità !. 

Cec. Zoè. D’ avanzare il piè non osa., 

Il tremor mancar mi fa !. 
Baronessa a Serviliano 

Quando mi maritai 
Oh aborto di natura 
Ai tuo moral badai 
Non alla tua figura.. 

Ora eh’ eccesso tale ’ 

Ti rese un’ animale , 

Ti guardo e non m' illudo 
Che mostro egual non v* è , 

Ed a ragion conchindo 
Che indegno sei di me!.. 
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Pulcinella a Colombina 

Me le sposai sberrcssa 

Ch’jere mpanula, e guasco 
Co latta cbella sguessa 
Co Itico facea pasca.. 

Ma ino che pe la corpa , 
Scesa se a' è la porpa , 
Conciosiacosa fosso 


Col. 

Massimamente che 
Cheste pellecchie , c sf osse 
Non fanno cchiù pe mel 
Consorte. . 

Ser. 

Moglie mia 

Pul. 

Appila!.. ‘ -A 

Bar 

Taci !.. 

Pul 

Sciò !.. 

Ser. 

Zan. Cee. Zoè. Ahimè 1!!. T idrofoh 

Bar. 

Di lor s'impossessò !. 
Pulcinella ? 

Pul. 

Baronessa ?. 

Bar. 

Che faremo? 

Pul. 

E che ne saccio ? 

Bar. 

Tale insulto.. 

Pul. 

Tal couessa 

Bar. 

Al mio muso !.. 

Pul. 

Al mio mostaccio !.. 

Bar, 

Riflettiara : se il vii morria 

Pul. 

Finirebbe ogni contesa ?. 
Ma nce sta la Vicaria 

Bar. 

Isso more , e tu sì mpesa.. 
Alla larga !.. Pulcinella 

Pul. 

Ma che oprar puoi tu da sa 
lo pe n’ anno la ciantella 



3S 

A dieta metlafraggio.. 

Bar. Per un’ Anno I. 

Bui. Nzogna nzogna 

Scolarrà la ntapechera.. 

Bar. E a le poi dopo la gogaa 
Ti couducono in galera I 
Pul. Volo vico !.. 

Bar. A me non resta 

Che graCGarlo , e lo farò I 
Pul. E a me vatlerla I. fra pesta 

Pe magliereraa sarrò !. 

Col. Ser. Zan. Zoé:Cec. 

Ruminaodo sla la coppia , 

Quel colloquio è a noi fatale.. 
Credo ben che or or qui scoppia' 
Un tremendo temporale I. 

Cee. Zoo 

( Ehi Zanzara , in tal periglio 
Uno scampo c' indicate.. 

%an. Di svignare io vi consiglio 
Deli’ istante profittate !. 
éev. ( Ehi Zanzara., di mi resto, 

0 m’involo piano piano?.. 

Zan. Pugga.. fugga , faccia presto' 

Pria che giunga T oragano !. ) 
Cot. ( Ehi Zanzara , resto o parto 

Dimmi un pò che deggio fare ? 
Zan. Della luna il primo (quarto 

Son d’avviso d’evitare !. ) 

Col. Ser. Zoè Cee. 

Quando è questo, se tu il credi' 
Con bel garbo fuggirò !. 

Zan. Detto fatto., su due piedi 
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Io r esempio ve ne dò . 

( Col. Ser. Cec. Zan. e Zoè F uno dopo 
V altro^ con precauzione s involano non 
visti dalla comune : in questa. 

SCENA II. 

i Jigli di Pulcinella facendo capolino^ , 
e detti. 

Bar. Mentre insulto io quel vecchiaccio 
Mostra ì denti tu all’altera.. 

Pul. Cca stongh’ io , vede le faccio 
L’ una e 1 ata /asiellera !• 

Bar. Via t’avanza oh u"om brutale 
Se ti stimola il rimorso... 

Pul. Vieni oh Donna in Tribunale 
Ti presenta al cane corso.. 

I figli di Pul. 

(• So’ mpazzute!.. e co chi l’hanno?.. ) 
Bar. Sù sbrichiara!.. 

Pul. Facimmo prieslo !.. 

Bar. E cosi ?. . 

J figli di Pul. ( Noe volarranno?. ) 

Pul. Mena ! .. 

Bar. Avanti !. 

, / Jigli di Pul. E’ lesto , è lesto 1 . 

( Avvanzandosi ) 

Bar. Che 1 la porta è spalancata !I. 

Son foggili ni Asino mio!. 

Pul. Puozz’ ave na cannonata 

E che corpa nce lengh’ io. 
l figli di Pul. 

Ma eh’ è stalo ?. 

Bar. Ve’ vendetta!!. 
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1 figli di Pui. 

Vi sla vecchia camme nchiovaf. 

Pul. Si sta locena m' appretta 

Io la faccio nova nova L 

Bar. Kè ti muovi ?. 

Pul. Qie t’ afferra ? 

Bar. E non moori e resti .. ahimè!. 

Pul. Quanno dai de facce oterra , 

Quaano schiatte?. 

J figli di Pul. Ma cheti’ è ?. 

Bar. Uom vii 1. mi si smnovon gli umori 
Già la rabbia , i miei nervi convelle 
Vo’ venJellal. di dentro di fuori 
Soa ridotta una pira nu falò!. 

Se ancor resto .. lo giuro alle stelle!. 
L’ ira mia su di te sfogherò!. 

Pul. Dalla forza de dento vapori 

Già me sento nGammà li budelle 

Jesce jè. .. ca si nò li stanfelle 
Brutta scigna accattare te può I. 

i figli^ di Pul. 

Vecchia ve si non tiene cervelle 
Si n’ allippe da ccà mo pe mo , 

T’ abbiamolo doi tre mozzarelle 
E Gnisce de fa sto tò tò!.. 

Ztf Baronessa adirala esce dalla co~ 
mime, Pul. segue. ) 

Cala il sipario. 
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IL SOGNO. 

SCENA PRIMA 

Camera in soffilta con porla io fondo — Poca 
mobìlia in disordine, libri, carta, nna scri- 
vania con r occorrente da scrivere, nn lame 
acceso. Zanzara presso la detta scrivania , 
dopo varj atti d'impazienza dirà 

Zan. Divagato fra gl’ intrighi , e lo scrocco , 
non so più raccozzar dne parole d’argomento!., 
ma se non ni’indaslriassi , col provento de' soli 
libretti mi pascerei d’arìal.. 

Siam ginnli a tal , che deggìono 
Agl’lmpresarj i vati 
Pregar , pagar, per essere 
Dal pabblico fischiati!.. 

Io schérzo , e debbo al più presto consegnare 
il libro pel Teatro Naovo!.. e mi manca niente 
meno che Targomento !.. piano., l’accaduto di 
oggi non sarebbe nn magnifico primo atto?., 
cospcttooe!.. ma l’impresario vnol voli, sfondi, 
trasformazioni., eh via!, il fantastico lo porrò 
al secondo atto., farò parlare gli asini {. no , 
dò non sarebbe una novità,, personificherò la 
Lana, i Venti, le Stelle., e questa robba che 
ha che fare col prim’atto?.. Se ano de’perso- 
naggi in sogno?., corb-zzoli nn sogno! . dal 
primo caverei il second’àtto.. 

E chi non sà che sono 
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I sogni della notte, 

Immagiai del dì gaaite e corrotte ? 
Alt’ oprai., piacela , o nò il primo atto , se 
col sogno concilierò il sonno degli spettatori la 
lite è vinta !.• chi dorme non fischia. 

S C E N A H. 

Cecchino indossando il solilo abito 
di Maschera , e dello , indi Serviliano 
Cec. Maestro son precipitato !.. 

Za/l. Spiegati., che avvenne?.. 

Cec, Avvenne., non so se mi vieOe I: 

Zan. Fa forza che verrà.. 

Cec. Ecco., fuggendo dalla casa di Colombi- 
na ho dovuto condurre Zoè da saa madre.. 
Zan. E poi ?.. 

Cee: Ci che stavamo parlando ? 

Zan. Della Madre., 

Cec. Della Madre., correndo speravo di ginn- 
gere io casa prima di loro 
Zan. Di chi ?. 

Cec. Dello Zio, e di sua moglie., ma ! 

Zan. Ma che? 

Cec. Al mio giungere, stia moglie era rientrata 
Zan. E lo Zio ?. 

Cec. Suonava il campanello.. 

Z.in. Ed ella ?. 

Cec. Crepa dicea di dentro , nè tu , nè tuo 
nipote porrete più piede in casa mia ! 

Zion. bagattella I. 

Cec. Udendo ciò dall’ androne., me la son data 
a gambe , e son qui per., per.. Ah già , per 
essere consigliato.. 

Ser. A far che babuino? 
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Cec. Signor Dabaino !.. cioè signor zio!. 

Zan. Voi qnì ?. 

Ser. Discacciato da quella carcassa spolpata di 
mia moglie, vengo a chiedervi ricovero per que- 
sta notte. . 

Zan. Ma dovevate farvi rispettare.. 

Ser. Aveva risolato di gittarla capo io giù dal- 
la Gneslra.. ma poi.. 

Zan. Nuova scoverta per rimaner vedovo I 
Seri E tutto per questo sacco di poponi h 
Cee. Ed io cna ci entro?. 

Ser, Se eri io casa ti saresti frapposto..' 

Zan. Egli era nscito . almeno per ^pianto mi 
disse.. 

Cec. lo non ho detto niente.. 

Zan. Non serve niegario.. io l'bo trattenuto., 
era uscito a diporto. 

Ser. In maschera?. 

Zan. ( Oh diavolo !; ) 

Ser. Ora che ci rifletto!., quell’ abito . è Io 
stesso.. 

Zan. Di quello che avete visto in casa di Pul- 
cinella ?.. precisamente. 

Cec, ( Maestro volete subbissarmi!..) 

Zan. (Lascia fare a me ) 

Ser Adunque , birbante tu eri una delle due 
maschere celate ? 

Zan. Questo poi no. 

Ser. Ehi., non me la darete ad intendere.. 
Zan. Quelle due maschere . ma vi prego !.. 
quelle due maschere.. 

Ser. Ebbene ?. 

Zan È un intrigo!., forestieri di aitò raogO'I.. 
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nifinlcmcno choan gran personaggio del Paraguu^ 
St;r. E qael figlio aJunque? • 

Zan. Bravo !.. quel figlio., è figlio del Pa- 
raguai.. 

Ser. E che ci coirà mio nipote ?• 

Zan. E non capile., cbe io., che vostro nipo- 
te.. che voi.. 

Ser. Io non capisco nulla !. 

Cec. Molto meno io I. 

Zan. In fine , io I’ ho obbligato ad indossar 
qael l’abito, rimasto in mio potere. 

Ser- Per far che ? 

Zan. Per salvarvi. 

Ser. Precipito dalle nuvole.! 

Cec. Ed io vi salvo. 

Zan. Il vostro operare non è stato il più sag- 
gio.’ la Baronessa si crede tradita, ella è ric- 
ca , voi , e vostro nipote avete bisogno di lei. 
Ser' l’anl’ è ? 

Zan. E ve ne state ? 

a Stanza , pranzo , cena , e Ietto 
Niega a voi qnel cor di roccia.. 
Dove mai trovar rieelto 
Seuza un’obolo io saccoccia? 

Ser. E’ necessario di accomodar questo aCFare. 
Cec: Bisogna trovare un* rimedio. 

Zan. lo lo tengo. 

Cec. Datelo al signor zio . 

Zan. Vostro nipote ha contratto un segreto 
imcn30.. 

Ser. Che!!!. 

Cec. Non è vero!.. 

Zan. Sissignore: ha sposala una dmnicciuola 
di mezzo tacco. 
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fer. PoM hile !'. 

1! maeslro scherz?» !•• 

Zan. Parlo sul serio : da lai nodo a’è nato na 
figlio.. 

Ser. Ehi*, dico!.. 

Gec' { Uh povero me!.. ) 

Zan. E qoesto tenero zio avendo penetrato u 
«pgroto , ond’evilar pubblicità , oggi si è por 
tato da Colombina perchè Io allevasse.. ^ 
Ser. Io!!, ma questa è una comedia?.. 

Zan. Che facendo realizzare , vi giustificherà 
agli occhi di vostra moglie. 

Ser. Adunque Cecchino? 

Zan. E’ marito, e padre.. 

Cec. Da pn’ anno.’ e ventitré giorni.* 

Ser. Ria., maritato, e padre di chi? 

Zan. Riarilo., della modista Zoè. 

Cec. E padre di Servilianuccio !. 

Ser. Già., capisco., ed egli sarà capace?. 
Zan. Non vedete come disimpegna bene la sua 
parte.. 

Ser. E la Zoè? . . , 

Z,an. Trattandosi di fare on' opera meritoria e 
accondiscesa.. 

Set. E voi ?. 

Zan. Ho dovuto prometterle , che se 1 atlare 
riesce , sareste devennfo a questa unione.. 

Ser. Òibò !. ciò sarebbe un sacrilicar quel- 
r animella.. 

Cec. Sacrificatemi., sacrificatemi.. ^ 

Zan. Qiù si tratta della vostra esistenza., laro 
scontrare la Baronessa nelle maschere viste in 
casa di Palciuclla , la coppia da me ammae- 
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strafa , intrigandola la mellerii nell' impegno di 
appurare.. 

Ser. Ma dote sncccderà tatto ciò ?. 

Zan. Al Teglione , dove or ora andremo. 

Ser. lo non ho piè lesta I 
Cee. ET on Mongibello ! 

Ser. E Palchecia ?. 

Zan. La faremo andar colà. 

V5er. In qual modo ?. 

Zar», Scrìvendole un biglietto. 

Ser. Un biglietto !• 

Zan. Uno scritto enigmatico.. 

Per indurla a portarsi al veglione.. 
Cec. Dice bene!. 

Ser. Di quel cuore son pratico 

Non verrà!. 

Zan. Ma, tentiamo Barone 

Cec. Che si rischia alla fine?. • 

Ser. La pettegola 

Non verrà j. 

Zan, Ma tentiamo chi sa.. 

Cec. Colle donne fallisce ogni regola,. 

Ser. Non verrà , non verrà non verrà 1 

Cec. Se si niega qual danno ne viene ?.. 

In opposto ne avremo on vantaggio.. 
Fra di noi ponderiamola bene . 

Non decide alla cieca chi è saggio. 
Abbia il figlio quel coore ferino. 

Ne lo legga, e Irangnggi veleno. 
Gridi pure., noi stando al festino 
I scoi lai non udremo nemmeno ; 
Viceversa , se in tanta tempesta 
Legge il foglio, ed è spinta a venire 
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Signor zio., ci scommetto ia testa 
(!h3 da me noa potrà più fuggirà 
Che si burla ?.. cosp,^tto di bacco?.. 
Venga sol., più di questo non vò , 
Ve lo giuro che il gatto nel sacco 
Facilmente a lei render saprò !. 

Zan- Bravo !, viva ?. noi siam d’nn avviso ? 

Non vi niego, che avendo il biglietto 
Tatto il sangne le corra «al viso. 
Che diventa od’ Erinni , an’ Alette ; 
Ma siccome chi tieo la gonnella 
E’ cariosa, per arte, o per caso 
Il biglietto la man dissngella , 

E gli occhiali le inforca sai naso , 
Leggon gli occhi; ma come d’an foglio 
Scritto ad arte , saprà men di pria; 
Per conoscere a fondo l’ imbroglio 
Anelante al Teatro s’ avvia.. 

Li la voglio !.. li dando di cozzo 



— 

lo lo scopo bramalo otterrò , 

Son chi sono , e la Lana nel pozzo 
Con bel garbo veder le farò l. 

Ser. 

Cedo adunque.. 

Zan. 

Quattro righe.. 

Ser. 

Scriver deggio ? 

Zan. 

Quel ch’io detto 

Cec. 

In tal modo uscir di brighe 
Non è poco in verità 

Ser. 

Non ci credo I. 

Zan, 

Le prometto 

Di sottrarla da ogni guajo ' l 


Carla ,‘ penne,’ e calamajo 
Son qui pronti. 


Digilized by Googic 


18 

Ser. 

Zan. 

Ser. 

Ce§. 

Zan. 

Cec. 

Zan. 

Ser. 

Cec. 

Ser. 

Zan. 

Cec. 

Zan. 

Ser. 

Zan. 

Cec. 




Ser. 


Ed io son qaà. 

( Siede alla scrivania 
Spoea.. no!, consorte amata-. 

( Dettando ) 
Ata.. ( liipetendo ) 

( Un demone quest’ è!-. ) 
Giustamente esacerbala-. [Dettando) 
Tu devi essere con me. 

Io direi., 

Se son distratto 
Perdo il fil !.. 

Tacer vuoi tu ? 

Volea dir |.- 

Non fare il malto.. 

Legga un pò.. 

( Dandogli un giornale ) 
Non parlo più !.. 

Dove siamo ?.. 


Con-, me-. 


Siamo-, giunti-. 


Bene !.. e qni tre punti-. 

( Che ho da fare ! per risorsa.. 

( Sedendo ; 

Al giornal d&rò nna scorsa-. 

( Comincia a leggera ) 
Tu., che sei., d ingegno sano.. 

( Dettando ) 

Che hai., criterio., ed intelletto.. 
Neiralfar.. geloso., e strano.. 

Non sai cogliere nel netto,. 

Strano., netto.. ( Ripetendo ) 

( Novità I ) 

Pestilenza al Canada.. [Leggendo) 


Digilized by Coogle 


2aw* Per convincerti., nn dettaglio., (c 
Far potrei., aia., far no ’i voglio.. 

Yò correggere., il tao sbaglio.. 

Colle pruove, e non col foglio.. 

«ter. Aglio*, ed., oglio.. { c s) 

€ee. (Stati ani li, 

Cee. Tre navigli son partiti.. ) / e. s. ) 
Zan. Il tao caore.. sarà scosso.. ( c. s.) 
Fra non molto., io te lo giuro.. 
Tatto., quel., che scriver posso.. . 

A tacer perciò., m' raderò.. 

Ser. Osso., darò.. ( e. s. ) 

Cee. ( Digestivo.. { e. s. ) 

Elisir depurativo.. ) 

Con. Or sul fatto., io non discuto.. ( e. s. ) 
Al veglion.. venir., ti piaccia.. 

Quivi., teco , ne disputo.. 

E se ho torlo, me ’l rinfaccia.. 

Ser. Sputo., in faccia . ( e. s } 

Cee. { Pel gerente ( c. ^ 

Chi si ferma?. Andrea Mordènte.. 
Zan. Alla fin siam giunti in porto 

Firmi, pieghi , e sóprascriva.. 

Cec. Questo foglio come arriva 
Gran miracoli farà 1 
Ser. G ho ì miei dubLj.. 

Zan. Collo torto 

Ai veglion ina moglie andrà. 

Negl’ intrighi furbo , e destro 
So stampanie a feogo, e a tempo 
Profittar so da Maestro 
Dei piò inetto controtempo 
I ripieghi tengo io tasca 

3 
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Per fòlUr di p<il9 io frasc^ * 
Vioceremo: il mio cervello 
E d' aitazic. il Professor , 
io per oro smercio orpello , 

Vendo P acqua per liquor !• 

Cec, Sebben giunio cplr ingegno 
A tal grado aucor non sia , 

;Or che sono ucU’ iinpeguo’ T 
Saprò far la parte mia.. 

Con un muso duro duro 
Dirò chiaro, ciò eh' è sc.uro.. 
Vinceremo : alla spa scieou' 

Far non dpggio disonor, 

^jon si scorga differenza 
Fra 1* alunno , e. il Precellor. 

JScr- £d k) terzo in tanto, senno 
Con laconiche risposte 
L’ impadenza avrò di Qrenno 
Per Vie più dar fede all’ Oste.. 

Che ho da far? dal canto mio 
A imbrogliar m’ industrio anch’ io 
Vinceremo : ma pur troppo 
Lo confesso a mio rossor , 

Che si zoppica col zoppo. 

Che co’ furbi si è im postor I 
^ tre Siamo intesi , siam d' accordo , . 

. Arte, astuzia, abilità!.. 

Vinceremo !. in gabbia il tordo 
Cortamente entrar dovrà 

i fiario/io per la eon^une. ) 
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'S CENA IH. 

JL’eflepoo del Rea! Teatro di S. Carlo illami- 
nalo come ^si prat'cava nelle aere di Ve- 
glione , air epoca dell’ azione. 

Pulcinella verrà in ieeena barcel landò , 

» indi Colombina. 

ìPul. Si mmece d’otto carrafe d' agresto, me 
< o’ avesse vippelo vinte, diciarria ca sto mbria- 
co !. lì palazze me.'pareDo tanta 'zerre zrrre.. 
non mme pejo'l.d’ aggio sempe ditto !, la 
natura è stala na bestia., all’ animale ba 
dato quatto piede., e all’ uommene po duje 1. 
sì -voleva fa chesto, la capo di'; pesa I’ aveva 
da fa jporlà mmano accossi ogoono poteva 
fa li fatte suqje senza dà de mosso nterra. 

'Col. Galoppino !. 

PuL Chi me dbiamma? 

Col. Ti trevo finalmente? 

Pai. A longe.. versipella.. schefeozosa !, 

Col. Quando , pensi di rientrare in casa ? Già 
sei obbriaeo.. e dove dormirai questa notte ? 

Ptil. Ccà., 

Col. Al sereno !. 

Pai. K che è la primma vota? 

Col. E domani? 

Pai. We ncaforchio fra ;le popolose solitudini 
de' miei pantani.... 

Col. E mi lasci ? 

Pul. Ne tuoi futuri ignominiosi trascorsi.. 

Col. Tu non partirai , non presterai fede ad 
una semplice apparenca. 

Poi.. Cheli’ era na composta azionante. 

Col. lo sono innocente.. 
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Pul. cheHa pravista 'de frolle de dlspenza'? 
^ol- ^me una caria bianca.. 

/W. Qik^a de «cacainarroni 
Col. Ah perchè non poaso parlare !. 

Pul. WegUo.. aQcoasì-. ca tengo suonno . 

( Sied» a terra ) 

Col. So 40 quel rhe tengo in corpo!. 
pul. Me ne coqsoLq ( »i corica ^ 

Col. Pulcinella.. 

Pul. Gnò ? ( sbadigliando. ) 

Col. Alzali., aodiaino,. 

7W. Sè.. [assonnato) 

Col. Si è addornienlalQ !. 9 come farò a eoa 
dxirlp via ? 

S C B N A ly. 

Sertiliano , Cecchino e detti, 

Cee. Oh ecco Colombina I 
Ser. Noi venivamo da te per condurti dalla 
Zoè , c quindi al veglione. 

Col. Al veglione., voi . colla modista? 

<Scr. Già lu capisci.. 

Cec. Con mia moglie.. 

Col. Eh I. ed io che relazione ho in questa 
faccenda ? 

Ser. Tu sei il mobile principale. 
fol. ( Resto di pietea' cotta ! } nui al veglio- 
ne che verrò a fare ?, 

Ser. Domandata dirai che i! bambino a te afr 
fidato.. 


fol. Qual bambino ! < 

Cec. Eh via.. Servilianuccio. 
fer. Appunto., è hglio della Zoè , e di mio 
pjpate. . 
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Coi. Come’, coinè sigtìbre.. volefe che Ciò si-' 
feccia di ragion pnbblica? 

Ser. E che ci , avresti difficoltà ? 

Col. lo nò., in fine., quando voi sttóSo .. é' 
poi non diréi che la verità. 

Ser. Zanzara- è nn grand' nomo I e' tn sei dna' 
vi peretta- 1 

Col. Non ho avnte odore di negarmi.. 

(iCe. Ed' io ne fo fede. 

Sor. A meraviglia !. 1’ nno liieglio' delCaTlra f 
Col. Se mi 8on prestala , 1’ ho fatto per bene. 
Ser. Bravissimo 1 (- la commedia aodra a' vele 
gonfie I ) 

Cee. Andiamo adnnqnè. 

( A poco a poco demal dadigine ivlgom» 
hrerà la scena ) 

Col. Dispensatemene., come potrér lasciar co-‘ 
stai. 

Ser. Chi i 
dee. Pnlcinellà! 

Col. £’ nbbriaeo 

( Pulcinella in sónm' prttàtnxiérà pdfole' 
inartieofaie ) 

Ser. Dorme sa di on letto di piarne 1. e che’ 
diamine dice? 

Col. Sognerà. t 

Cee. Quando avrà digerito' il vino' si desterà. 

Ser. Vieni Colombina , noi dobbiam faf lega' . 

oOensiva , e difensiva. 

Col. Ma noo posso ! 

Cee. Che hai paura che' te fo" rabico ? 

Ser. Si tratta della pace d’ una . intiera famiV 

gii»-.' 


Digitized by Google 



54 

Col. Non sò dove m’ abbia li testa I 
( La scena diviene perJeHamenU hmja;e- 
spariranno da essa tutti. gU ometti.)) 

S.C E N A' V,. 

’Ji suono d analoga armonia diradandosi ■ 
l' oscurità, apparirà una regione aerea. Zà. 
stella di Pulcinella , coro di Stelle e ■ 
J*uleinella dormendo ■ circondato da. ua« 
disco di vivissima, luce., Loro* 

Coro Mira , rapila ior estasi 
Dall* armonia celeste 
Fra r aleggiar de’ Zeffiri 
QoelP Ala>a<a- te volò.. 

Ascesa in ciel'pià limpido- 
Mei disco che la investe* 

Di luce, fulgidissima ; ' 

Rifulse , e scintillò !... 

Wella regione aerea 

Dove perenne è il riso* 

Dove consooló • è T aura 
Dove il piacer non muor , 

Quel combattnto spirit<>'> 
Ricrea col tuo sorriso , 

£ in lui trasfUndi un- alilo • 

Di volutlà , d' amor ! 

£te* Ifenlre spira a le d’ accanto.» 

Tutto riso , tutte incanto , 

Dormi e sogna o Pulcinella » 

Quanto v’ ba di losinghler , 

Dormi , e 'Sogna, e la stellai 
ti desti che al piacer I ! 
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Addò slongo ?. nè.! eh* è' Blhtò 
lo 9 I 0 DznoorioU' 6 sto scéUlo?^ 
Vide t\.. che j^" lo vìbo f.« 

Sto lidbriaòo !l. 

• ^ Non temer : 

V Astro son ddl tnò' dé8tÌ!Ìó\'' 

. lo ti irolli in niio poter l 
Oh 0on Aslrico niio bèllo* 

Cheslo* mò còmme se magna 
Se n’ è scisó' Ip cer?iéÌ!o 
. Dalla capa alli carcagna’.. 

Non dOmpr^dr?! - 

UstdO perdona I. 

Ip sbrig’dtnmò.. e ntennó.. ma.. 

. Ma na spiega sbm'p* è bòna.. 
Danqdé ih’ ddi.v, 

. / - Parla Va. 

Dal cielo iò sono siala' 

Al nàsepr tnò creata* 

Finché td vivi, esisto» , 

Speirfo rir ecclisserò ! 

Piti chè Do’ i sai' l’ assisto *• 
j E lieto’ iò far ti voi., 

Dòlentè',' (Dalmenato 
TVadilo disprezzafo. 

Tè dall’ eiàpireò io scorsi 
E Tirk m’investì» 

A consòlàrti accorsi 
Lo volli,' fosti qnì, 

Madre di' tènie stelle 
A^sai di me p‘à belle 
Una le olFro,. badai' 

A'' mantenerle fè 
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Scegli ehi più C aggTèd» * J 

Una ae spetta a le I . . 

JHd. ( Mmalora !. Dcb'sli site 
So scarze li mari te , 

Si nfaceia a sto sbafeccbi» 

De mosso Tanno a dà ; 

Ma io da Torpa tecchia 
M'adatto., cltaggia hi.} 
Naomma.. parlammo chiaro » 

€bist’ è no gallenaro , , 

Cbelie IO gallenelle 
La Toccola si to » 

£ a me non de chelle 
M* attocca , e niente ccbiò ^ 

Embè.t Teaitevenoo 
Tetelle senza penne 

Venite., rocche., raocbe.. 

Faci leve Tede., 

Gnè.. si Tacite allocche 
Io faccio era prò me 

C Coro. Passiamo f, ( con timidézza ) 

■ Ste. V’ accostate , 

Il vofto a Ini svelale.. ( ai ctstlano ): 
Vul . Oh Dei del firmamento!. 

Che crema !!. che pare IH, 

Mnóeso a. sto roggimenle 
Io., nio.. chi sceglie., nè?. 

Coro Guardaci ben, riflelli j 
Moi non abbiam difetti , 

Siamo dal piede al Tolto - 
L'archetipo del bel./ 

In fine à in noi racéolto , 

Qoanto di vago è in- Ciel I 

( si velano ' 
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Èie. SicegH I. 

/W. Gmorsi.. chi scegfio?. 

L’ una , dell'ala è meglio.. 

Mena Palecenella 
Cca ir noccshie hai da nzerrà 
' Joca alla cècaleUa 

E acchiappa ch'i ta va I. 

Cor(f Scegli..- Scegli., {girando per la scena) 
Pai. Aociello.. Anciello.. 

( ne afferra una ^ e nello svelarla vede le 
àembianze di Colombina ) 

Teh.. chi veco 1. Colombina I. 

Coro Scegli.. Scegli.. { c. s. ) 

Pul. ' Anciello.. Anciello.. {é. s.) 

Essa pare., na!. mmalinarl. 

Coro Scappa., scappa.. 

Pul. Anciello.. Anciello. ( c, s. ) 

Nata vota., la sbérressal.. 

Coro Salva.. Salva.. 

Pul. Anciello.. AncìeHo,. (è. s. ) 

Purz'i essa!, pnirzi essa!!!. 

Addò tocco moglìcfema sgniglia.. 

Addb guardo mugtiereraa sta f. . 
Assommanao. cornar acqua gnaguiglia' 
. Pare ncieto me iene a zncà !. 

( Rimane confuso ) 
Ste. Coro Pnlcinella fra tante bellezze 

A che assorto , confuso, stordito ? 

Ti decidi , non far piò stfanezze 
Vuole il fato, che scegli un partito.. 
Qgni speme , ogni ventura 
Pe’ mortalr un fine avrà 
. D* avvalertene procor» 
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0 il’ presligio cesserà 

filli. Iton ve voglio I. mo janca j mo nera’ 
(Ihella faccia barzaoa mme ropiccia li. 

Pe piglianne accosà oa roogli«'ra 
So arredi otto oa vera Baciccia !. 

Ma se il falò a forta a forzai 
Vo che Bceglio nioiiezo ccà 
Non aveiiDO ata risorsa 
Io m’adatto co mammà?. 

( li Coro a poeo a poco si allontana ) > 
Sfé. T accosta;. 

Puf. Che die le ?. me metto scuurao !. 

Sté Di che?. . 11 » 

Pili. Ln periferia rosta me pare no cicnle lume. 

S/e. Vieui quà ( Lo prende per /agallo): 
Pili. Oh cimento !. 0 mano de vainmace •• 

Sle. Grazioso mortale ! 

Pul. Ah perchè nacqui mortale!, si na*c®^®‘ 
pesaluro , de te.. 

Ste. Che ne avresti fatto? carino!. 

Pul. I.Hssame ! già mi si offascano i paralumi ! ’ 
Sle. Ti lascio per poco , vado a rotear pei 
cicli , in mia assenza va a diporto 
Puf. k doje porle? dooca noje stammo all- 
r Arenella ? 

Ste. i>iamo< nella via I.aMoa 
Puf. Ah ca Dce sò lammatiulo ! 

Sle. Dove ? * 

Pul. Dinlo allo ramale de pietto ! 

Sle. Questa. è la regione delta salute.. 

Pul. £ po vene la nfrascata 1 m' hanno man»- 
nato all’ aria I Ma^cca a ria de latte mo nde* 

. bolesco I 
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S/é. L’aria ti darà forzJiV - 
Puii F che magno ? 

Ste. Aria. 

Pui. E che vevo ?" 

Sie. Aria’i 

A//. Dorica eoa' , m* aggio' da niànforiè t 
Sle. p’ aria. 

Pul. E io addéventaraggio no pallone I 
Sie. Svelto , leggiero , etereo'.' 

Pul. Slatte bona. 

Ste. E- vuoi ?’ 

’Pul. Rilornar'e lie’palrii focolari, ' y 

Ste. E preferisci la terra al Cielo? 

Pul. I,à pozzo tonò in esercizio li raslellerfi 
S/e. Ma qui i poltiioni s’imbàlzamano. 

Ptil. É la panzà'^ se nlofa; 

Ste Pensaci Pulcinella. 

Pai. Se mo vriiè Cola ! 

S/e Ebb''ne ostinalo', fa- il tiro cótnodo , va 
in terra , bada però di esser canto , non agitar 
le nubi , o spireranno i venti ed- allora verrà 
il tìnimondò’ ( sparisce ) 

Pul. ( se ) Ebbene oslncaro fatto 

rio comodo, e va pe tonii, abbàda però d’es- 
sere cando', non agitare i tabi , o spileranno 
i‘ ventri ed allora verrà' il fielimondo, c chi 
la capi sce che.' non' nce sta' cobi ù. .'Ma chi 
vecò.. 

SCENA VI. 

1 figli di Pvlsinella y e delti' 
dioro s -N' avenno lata., n’ avenno mamma.. 
j) Spierte, e demi^rle c nco gnagli'.ii e , 

D‘ A rze a mone la., nuiorle de lamma.. 
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} Vanno cercanno la canta i. 
s E comme nierra , si moore accise i 
j Nn’ ascie no grano peli ponlone.. 

‘ )s Cbisli scazzaoppole hanno deciso 
j, De veni in aria pe la trova//. 
l ui. » Figlie miei belle!!. 

('qj.q > Chisto che d' ave 7. 

Pul. ® ''^00 cannacile cchiù lata vuoslo7. 

Coro » Si nc’ jere tata non ce lassaye!/! 

j Goé , sto S'gDore vò pazzia /• 

Put. » Ma io.. 

Coro » Qoaccosa/ 

j Sentite.. 

» Mhrnmma /. 

put. * Vuje?- 

Còro 5 Succorriteci /. 

Pul j Io sodo gnosto /!« 

Coro j E’ mola fraceta!. e vi chi scamma 

» De dommicache porzì ncè ccà ! 

Pul. s Chesto che beco , comme se cbiapama 
I» Soonno.. ncanlesemo,. o verità I!!. 

Coro J N’ avimrao lata !. n’ avimmo mamma 
» Pènnje cca ncoppa non c’ è pietà {partono} 

Pul. s Aspettate!, sentite/, vorria correre., e scin- 

5 lio! me sento mnollo., moollo.' e addò potile 
j) i , cheoon v’ arrivo ?. , • 

innialora che vicolo !. 1’ aria se ntrovolea I. nw 
' serraggio mooppeto sopierchio... avarraggio . 
arr iato itobi I. ah stella mariola perche m aje 
lassato! { s ode lo scoppio del tuono) mamma 
mia bella,!! addò vaco y addò corro , addo me 
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Scena vii. 

Negri DogoloDÌ ingombrano l’ aria , al frec(,oente 
balenar de’ iampi succede il fragore del tnooo, 
tutto annunzia il piu terribile Oragano : da 
ogni lato' della scena entreranno i venti in- 
tersecandosi fra loro, e Aeiio. {^didentro 
Coro Eluro , Noto , Borea , Seffiro , 

Coro, Circio , Subsolano, 

A(|oilon , Favonio, Africo, ' 
Soscitiamo T Oragano.. 

PuL Mmalina!. e chi so cbiste ?. 

Che stuoDoI. Addb me trovo?. 
Pareno K coriste 
De lo Triato Nnovol. 

Coto Chi agitava in Ciel le nuvole , {uscendoy 
Chi sconvolse 1* universa ^ 

Dal furiar de’ venti indomiti 
Fia dislrotlo! fia disperso !. 

Pul. Zeffunnù !. so li vienlell 

* Ahù sciorla!. e chi me sarva? 

Jde.. tremraano.. li diente., 
i Si e no., me fa., la varva;. 

Non sento cchiù.. non vaco.. 

Sto., dinto.. a na.^. campana.. 
Scioscia.. da Uà, lo Grieco.. 

Da ccà.. • la., tramontana.. 

E Tumedo.. scerocco.. 

• Pe non., sapè.. che., fa.. 

Da reto,, locco.. locco.. 

Me stace a ventià II. ì 

Coro Speri fuggir? ma dove 

Pian tue baldanze ascose V 
T arrestai. 



, { 




a 
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ypj/. fi., olii., sf.» niove?i 

Coro Clio fai la qm ?• 

Pili. Li.* ppose !. 

Coi'O CHI sei?! ^ 

pi,l[ I.’n.. lè;. ce.'v nel., la'lk- 

Coro Di razzii 

Pttl. Bnjo. scara !. 

Curo Ti> trasse qui ?. 

Pul. Na.* stella !. 

C^o Perchè ?' 

Vul. Va., lo,, r n|ipiira !. 

Coro Tremi?! od a- che?. . ^ 

Pul. Chi'lremma?! 

Coro Sci celibe ?! 

A//. Gnor.. SI'.- 

Nzino , clr avraggio llemma;. 

Non nlcnno.. e dico., si?. 

( J vfnti chiudendosi' in cerchio fra di* 
loro diranno ’ ) - 

6c»/v ( Qoal credenvtno , qtieSl* omaccio 

Non è tanto diavolaccio.. 

Ei si trova in tale impiccio’ 

IV una stella pel caprccio 

Non ha colpa, nsiara cleracnzà' 
Cird'o seco il’ coodurrà‘ 

Senza danno , o eonsegaonza' 
l'!g!i in patria riederà. ) 

Pul. ( Move cgnnno lo mostaccio !«• 

De me parlano lo ssacciof. 

Sento asci da sto pasticciò 
, Già lo lieto de lo miccio!. 

Mpact hiarrantio la senl'nzft' 
Mnromè che n’ esciarfà ? 
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Aliu potesse rcDza renza 
Da sii granfe svennegnà!. ) 

Qéro> Vieni avanti 

Ahimè., so., fritto ! 
Grazia!! < 

Cadendo in grnocchio ) 

Coro‘ In te non v' ha delitto/. 

Put. Donca ?' 

Coro In terra., immantinente- 

Circ'O , il reca-i. 

Pul. Oh amice vimU- !!!' 

( Sorgendo ) 

lioto Parti , va;. 

Pul- (.he bella cosa!.' 

Gnè Don (!ì la mano damme 
. Tengo solo sii doi gamme , 

Tiene forte.. { Per partire )ì 
SCENA* Vili. 

Co'ombina e detli, indi i figli di Pulcinella!. 
Col. Fermi olà !. ' 

Pul. ('' Mbomma !. ) 

Coro Una femmina'. che vuoi, chi sei?' 

Gol. Voglio difendere i dritti miei !. 

Moglie d’on. barbaro, che mi lascia va^. 
Che cinque bamboli abbandonala, 

A’ venti , tir aure mi raccomando. 
Che me lo concino io gli domando!*- 
Pul. / E vi che lotano !. )‘ 

Coro Chi fia costui?- 

Pul. Don Gì spicciamraoce !. 

( Per andar via> ) 

Col. L’infame è lui!. 

(, Tralleneudolo ); 

Coro Tu ?/ 



ai 

Pul Chest’ è vongola., è IraÌDÌellof. 

Coro Td !. 

PuL fo so scapolo . io so z<>tiello!. 

Col. Rianega il pòrMo la moglie ?. 

Pul. E* pazza f. 

Col. Vedrem se T animo gli basterà 
Di disconoscere par fa saa razza. 

{ Presentandogli i figli ) 

Pul. Chesf è impossibile II. 

( Correndo ad abbracciarli j 
/ pgli di Pulcinella 

Mo sì papà ( c. s. ) 
Coro Uomo spregévole, dedito al vizio y 
Ti fia giovevole di por giudizio.. 
Con noi recandoli degli astri al col* 

( » 

Precipitandoli di là ^nal fulmine 
G)n indicibile celerità 
Il voi terribile t'aggiusterà!. 

Pul. Mamma miai., mamma mia!.. 

Col. A tal prudva ei sia sottratto I 

Coro Taci e donna., in’otil fial. 

Pub. Mpesa.. mpesa.. é v» eh’ bai fatto? 

J figli di Pul. 

Grazia., grazia !.. 

Coro E’ vano il pianto. 

Pai. Io me credo de dormi !.. 

Coro Sù moviamo. . ( Prendendo Pul. ) 

Pul. Pe lo schianto 

Già mme sento ascevolì! 

( Quasi svenuto ) 

Io soffrii., soffrii tortura*, 

Che un varviere appen comprende.. 
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IV’abbastò na mascaiura 
Pe itipedì li mbroglie orrende f . 
Mbarba mia se sqaasiara , 

Pe paara io noa parlava.. 

Ma mò sferro , e a’ viente nfaceia 
Mo che morte m ’ ammenaccta 
lo Gianleila ti proclama , 

Grido lazzari costor !.. 

Con). Si proceda., andiamo, andiamo 
( / venti tfttsernano Pai. il §uale cerca di 
' svincolarài da toro. ) 

Non s'ascoUr il mentitori 
Cd. Infelice!., in si fiero momento 

Di gaardarlo coreggia noa ho I. . 

H rimorso , l’ orror , lo spavento 
Tatto ab tatto in me il sangoe gelòl 
Pul. Me credea de morì de na morta ! 

Niscio me il ma de chesta gnernòHl] 

( e s ) 

/ figli di Fui. 

Ahi !.. la vlento ma tata se portai! 
Marenai che faeimmo ccà mò !!! 

( Piangendo ) 

Coro Da noi ratto sia cinto , sia preso 
Chi la pace de* venti torbò , 

Ed in terra sospmto di peso 
Compia <^aanto. il Destino segnò / 

( Il vento Cireto dal più alto dei Cieli 
dove avrà trasportato Pai. lo precipita 
giù : in questa ogni oggetto rapida- 
mente sparisce , e la scena si tremar' 
ma «onte segue } 


de' 

S CENA IX. 

Jt esternò del ftenl Teatro S. Carlo , coinè' 
nella scena' 3. , è'f alba — '• Ptlt. dormendo' 
al suo ' posto si stèglìèrà! (t un soprassatl o ' 
rotolando per la' seènni in ques''a‘ Zanzara 
uscendo urterà ttt esso, e cadrà bocconi'. 
Put. Nuvole f.'. Sletle!.. vieole !• 

£’ suonno !I • suorrno è sfato I!l 
, ('svegliandosi)’ 

Zixtii colga., ari'accfdente ! [cadendby 

Pul,- Puozz’ essere scanuafo 1* 

Zani Chi iinmagiuà a quest’ ora' ^ ^ 

di far scanibretti in via ? 

Pul. B vìdtf la aimalora !.. 

Aggla da cranio a ascia?' ; 

Zani A' drillo io mi qaerélóf.. ^ 

La sj'hfia.’. ahimè., la spinai •«(' 

Palm- Tu paro da Io' cielo 

Caduto si ?'. rnmalina l' 

Zani Che Ciclo!., tecó urlai.. 

J’uL ÉT suonno 1 

Zan. B* realtà !.. ' 

Pnl, II’- saonno H. 

Zan: Or or' vedrai , ... 

S*è sogn’ó!! ' {ìtnpadronèndosì di lti\ ‘ 
Pul^ Slatte. . sà !!l ( Svìncòldfidosi ) i 

Zan '. I6 pblrci menar' le' niàni.. 

Piti. 'lo sonarle nà carocchla.'. 

Zan. Qa'esli ' cenci 'fare' a hrànil.' 

J^ul. ScamazzMrè stó' sparnbcchla ?. 

Zcm. Trilararli'.'. farli 'a fèlle'!. 

Pul. De sta carne fa porpetle !. 

Ma al vogUone andar degg’ lo ^t’ 
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Nè inibraKar noi vò con le! 

Pul. , .Mo ei'nalo bello mio 

Va, va Henne, ca meglio- è!' 
Zan. Là m' atleode nna donnetta,. 

Pu/> Si non vaje ch'eila le lassa 
Zaiì‘. Vispa , ardita « geoialelta.: 

Put. Si non vai lo -tiempo passa 
Zam Dunque vado da tua- moglie^. 

( per andare ) 

Put: Tu clm canearo- arravuogbe I. 

( afferrandolo)'» 

Zan. L*ho impegnala , è f alemanna 
lo con essa ballerò !. 

( cercando di svincolarn ) - 
J^/«. Puo7z’ avè na fùna nganna 

Gchiù sfut da me non può! I 

• ( lenendolo > forte) ' ^ 

S C E N A X. 

La Baronessa , Serviliamo , Colombina •, . 
Zòè^ Cecchino dot Teatro, questi ultimi' 
due oioscAerati in disparte - , e ' detti 
OoL e Set. Che sono queste ■ grida - ? 

( accorrendo ) > 

Zan, Nulla.’. nuHa.'. 

Pul. Sto sparviere voleva j’;a balla l’ale-- 
manna co cbélla mal’ erba, e io le faceva fai 
Io fanlango co mmico. 

Bar. Puicinella”, io credo che tua 'moglie sia> 
innocente. . 

Pul. E cornine lo ssaje ?’ 

Bar Quelle due masokere.: 

[additando Cec> e Zoè\\ 
Pul. Che slevano alla casa mia ?- , 


68 

^ar. AppnnloV mi han confidata una l«loricIIa, 
che s’è Tera Cotombinaè la piò bo^ona doaóh' 
del Mondo. 

PuL E lo briccone chi è mariteto P 

Bar. Anzi , dato per certo qnanlo mi dissero, - 

egli sarebbe il tipo de* gahmioomior , 

Pul. Addonca Zanzara?. 

Bar. E’ r onestà personificata. 

Pul. Statt’a sedè ca li nfame sìmmo (ò, e io! 
Bar. 11 male è stato fatto dir quella còppia., 
me lo hanno confessato* 

Pai. E io aggio da fa fa' peoetenzla ? 

Bar. Per quanto avessi fatto non ho potuta 
. conoscerla , ma sono Marito , e Moglie. . 

Ser. Da on’ anno e piò* 

Bar. Ed han dafo aPa Ince nit fijglio; • 

Pul. G) salate, pare no figlio?. 

Col. Quel che mi portaste nef cesto. ' 

Zan: Da me fattoti consegnare. 

Pul. To jeri Ib Dò Nicola., ma roje che faci- 
revo a n nascose ? 

Zan. lo mnovea la machina. 

Ser. Ed io m^interponeva presso costei , perchè' 
si prestasse . 

Pul. A fa che ? 

'Ser. Ad allevare il feto.-' 

Pul. Addonca mòglierema ?. / 

Zan. E* la perla della mogli.- 
Bar. E Servilinno? 

Zan. 1.0 specchio de* mariti. 

Bar. Ma costoro chi diamene sono? 

( additando le mase ftere ) 
Zan> Dne che chiedon grazia. 
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Bar- A -mè ? 

Ser. Precisa ni enle. 

Bar. Se potesse giovargli.. 

Col. Gli e r accordereste ? 

Bar- E perchè nò ? 

Zan. Vi prendo io paiola 1 
Bar. Sì., ma che si scovrino 
Zan- Ragazzi ubbidite 

( Zok si leva la maschera) 

Bar- Zoè.. la modista!. ( ridendo ) 

Cec' £•• Cecchino., vostro., nipote.. 

( smascherandosi ) 

Bar- Ah !. furfantaccio !!• 

Col. Signora Baronessa! 

( La Baronessa fa un cenno negativo) 
Ser. Pulcheria ì, ( c. s. ) 

Pai. Perdona, ca si nò non la Cenimmo cchiù ! 

' ( <?. a. ) 

Zan. Le cose sono molto, inoltrale., e poi se 
il vostro cuore è belio come il viso., man- 
terrete la promessa ( La Baronessa dopo 
un sorriso di compiacenza dirà. ) 

Bar. Ilo torto! {La Baronessa unisce gli sposi 
indi appoggiandosi a Ser. andrà via , 
costui nel partire fard de' segni di intei lù 
genza a Zan.., Zioè abbraccerà Col..,Cte. 
Jarà lo stesso con Zan., ed ambidue 
dal detto seguiti usciranno di scena per 
dove è partita la Baronessa e Servii iano) 
SCENA 11. 

Colombina , e Pulcinella, in Jine 
i di loro figli. 

Col. Son partiti., che altro resta? 


La commedia è lormìoala ( da sé. j 
,Pui. Si non sbaglio , r ora è chesta 

De sona la ritirata ( e. s. ) 

Coi. Non si muove \\ galeotto ! 

( guardandolo di furto. ) 
]*ul. Fa vedè ca non me sm’ccia ( c. s. ) 

£ol. Dr lo pianto , e ,vò di botto.. 

( per andare. ) 

Jhtl. Jammoncennc.. piccia., spiccia 

( tagliandole la via. ) 
Co/, Vada, vada, non ho fretta. 

Stanca son.. restar qui voglio., 
Pul. E io t’ affitto na seggetta , 

0 si nò 'le porto a uoglio.. 

Col. Galoppino !. 

Pul. Marìola !. 

Col. Più geloso sarai tn ?, 

Pul. IVonel. e manname alla seola 

Si le faccio ngcjyetà cchù ! 

Coi. Quante , e qnante me n’ hai fatte !. 

Sù sbri ghia m. perdon mi chiedi !.. 
Pul. Pe restare parapalle 

Mo le vaso mane e piedi.. 

Col. ' T’ inginocchia a me d' innante ! 

Pul. Molla a me la cincorenza.. ' 

Col. Non la meriti furfante I 

Pul. Aggia fa la penetenza.. 

Col. Bacia adunque., te la dono 

( porgendogli la mano ) 
Pul. Bened’ca.. e quanto pesa 

( baciandola. ) 

Col. Basta., basta., ti perdono.. 

Pul. ' Mo lo carro sta alla scesa.. 

( sorgendo. ) 
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Paca d’ oro f 
tot. Un’ amplesso !. { abbraeciandqsii 
1^^^ ;Dai porzì! 

.Coi, Sarai buono? ,* 

/*ui. K21 qhe moro 

Non me faccio ccbiu a sentì I 

/ A7// dì Pui. 

Co ssalute ì. , cocchia cara !. 

Pc fa ;vruc,coIe , ,e slprzille 
Na nottata sana sana 

.Je* 
clic 


fioL 

Pul. 

poi. 

Pul. 

Po!. 

Pul. 


Lasse a cinco peccerilje 
Sciò., vnogna !. e che mmalina 
Ccà ncè core 0 panecuolto I. 


( Pulcinella.. 

Colo:i)bina.. 

Abbiam torto.. 

lo sento e ngoUo.. 
Sii venite a queste braccia !. 

Genio vasé date a me!. 

I Jiqli di Pul. 

Dalle lata !. Mamma abbraccia ! 
Che priezza è chesta nè ! ! 

Po!' Ah tigli I. consorte ! 

Oh lieta mia sorip !. 

Mi manca l' accento.. 

Slringelèvi a me.'. 

Non son Colombina . 
lo questo momento ; 

Ma' sono Eroina l 

Per essi per te ?- 
Pul. ed i figli 

Sta bella famiglia ^ 


; 
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Ch’ aoona , che sgulgha 
Amico., sto gruppo 
Ycnitè a vede 

E SI io ccredite. 
Si mai non cè ntoppo 
' lÀ minane sbattite , 

' €a licmpo mo n’ è I 

Caia il Sipario. 


FINE. 
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Ch’ aoDoa , che sguiglia 
Amicc.. sto gruppo 
Ycniiè a vede 

E SI io ccredite , 
Si mai non cè ntuppo 
lÀ romane sbaltite , 

Ca ticropo mo n' è ! 

Cafa il Sipario. 


FINE. 
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